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SPECIALESPECIALE
VINOVINO

VIGNETI,BANDOVIGNETI,BANDO PERPER
DIRITTIDIRITTI DIDI IMPIANTOIMPIANTO
DISPONIBILI 250 ETTARI A CONDIZIONI DI FAVORE
PER I GIOVANI. DOMANDE ENTRO IL 9 NOVEMBRE

La Regione dell’Umbria ha approvato l’avviso pubblico per la presentazione delle
domande per la concessione ai produttori dei diritti di impianto della riserva
regionale. I diritti di impianto della riserva regionale sono concessi ai richiedenti in
possesso dei requisiti di cui all’articolo 7 del bando, secondo una delle seguenti
possibilità in alternativa tra loro:

A) dietro pagamento di un importo da versare alla Regione Umbria, pari a 1.200 € ad
ettaro;
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B) dietro pagamento di un importo da versare alla Regione Umbria, pari a 800 € ad
ettaro per i giovani agricoltori di età inferiore a 40 anni alla data di presentazione
della domanda.

Nella domanda deve essere indicata una sola opzione. La scelta tra le due opzioni deve
esse effettuata all’atto della presentazione della domanda e non può essere
successivamente modificata.

Le domande possono essere presentate entro e non oltre il termine del 9 novembre
2015.

Non sarà effettuata alcuna graduatoria delle domande pervenute; le richieste dichiarate
ammissibili saranno soddisfatte fino a completo esaurimento del plafond
disponibile, pari a 249,97 ettari, secondo l’ordine di priorità determinato dalla data
di presentazione della domanda.

Il bando è consultabile alla seguente
pagina
web:http://www.regione.umbria.it/la-
regione/bandi?p_p_id=bandi_WAR_ban
diportlet&p_p_lifecycle=1&p_p_state=n
ormal&p_p_mode=view&p_p_col_id=co
lumn-
2&p_p_col_count=1&_bandi_WAR_ban
diportlet_codBando=2015-002-
8229&_bandi_WAR_bandiportlet_javax.
portlet.action=viewDettaglio

Per consulenza e presentazione della
domanda rivolgersi al più vicino
ufficio territoriale Cia. (v. pag. 7)
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2015,2015, UNUN’’ANNATAANNATA
DIDI OTTIMAOTTIMA QUALITAQUALITA’’
BRUGNONI:IN UMBRIA BENE IL VINO, COME L’OLIO,
GRAZIE AD UN FAVOREVOLE ANDAMENTO CLIMATICO

“Grazie ad un andamento climatico particolarmente favorevole, anche per il vino umbro,
come per l’olio, il 2015 sarà un’ottima annata”; così si è espresso il presidente della Cia
dell’Umbria, Domenico Brugnoni, commentando l’esito produttivo della vendemmia
nella nostra regione, molto buono sia per la quantità che per la qualità. Per Giovanni
Dubini, vicepresidente regionale Cia e presidente del Gie Vitivinicolo dell’Umbria, “la
stagione è stata più che favorevole. I grappoli belli e le alte gradazioni zuccherine
faranno ottenere con grande probabilità degli ottimi vini.”

Riportiamo, di seguito, un commento sull’annata vitivinicola in Italia tratto dal sito web
assoenologi.it.

Grazie ad un inverno ricco di precipitazioni, sia piovose che nevose le viti hanno avuto
modo di "risvegliarsi" in una primavera mite, con una buona riserva idrica. Il
germogliamento è risultato anticipato rispetto alla scorsa annata, così come la fioritura
iniziata dopo la metà di maggio, a cui è
seguita, in molte regioni italiane,
un'ottima allegagione. Gli elementi
che hanno caratterizzato
quest'annata sono stati il gran
caldo dell'estate, con temperature
superiori alla norma e la scarsità di
precipitazioni per un periodo
piuttosto prolungato che in certe zone
ha lasciato il segno, così come in
quelle colpite da violente grandinate.
Il ciclo vegetativo della vite in generale
si è avvalso all'inizio di temperature
miti di giorno e fresche di notte, aumentate e diventate, a volte brucianti, dalla seconda
metà di giugno e per tutto luglio. L'irrigazione di soccorso si è rivelata fondamentale per
affrontare lo stress idrico. L'andamento climatico e meteorico ha antagonizzato
l'insorgere delle principali ampelopatie della vite.
I vigneti, in tutt'Italia, hanno quindi goduto di una insolita sanità, i grappoli si
presentano sanissimi, nonostante il limitatissimo numero di trattamenti. Dopo
Ferragosto la situazione si è nuovamente modificata con provvidenziali precipitazioni e
il conseguente abbassamento delle temperature che hanno ristabilito le condizioni ideali
per il prosieguo del ciclo vegetativo della vite, riportando la turgidità negli acini a
condizioni ottimali.
Il mese di settembre è decorso in modo confacente, consolidando la qualità,
salvo in alcune zone falcidiate dalle alte temperature e dalla scarsità di precipitazioni.
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QUANTITÀ SUPERIORE AL 2014 DEL 10 PER CENTO

Le prime stime di Assoenologi diramate il 29 agosto e confermate a fine settembre dalle
17 sedi periferiche, salvo piccole variazioni riguardanti la Toscana, la Campania e la
Sicilia, dicono che quest'anno si produrranno tra i 46 e i 47 milioni di ettolitri di
vino e mosto, a fronte della media quinquennale (2010/2014) di 44,1 milioni di ettolitri
e di quella decennale (2005/2014) di 45,5 milioni di ettolitri; un quantitativo superiore
del 10 per cento a quello dello scorso anno (42,1 milioni di ettolitri di vino - dato Istat)
e del 5 per cento se riferito alla media del quinquennio 2010/2014.
Fatta eccezione della Toscana (-10 per cento) che però lo scorso anno aveva avuto una
vendemmia abbondante, della Lombardia e della Sardegna (produzione uguale al 2014),
tutte le altre regioni registrano un incremento produttivo oscillante da +5 per
cento (Emilia Romagna) a +25 per cento (Puglia).
La produzione, quindi, ritorna nelle medie pluriennali, dopo i forti decrementi del 2014
(42,1), del 2012 (41,1) e del 2011 (42,7 per cento). Le regioni che nel 2014 avevano
fatto registrare i maggiori cali rispetto alla precedente annata sono state: Sicilia (-37),
Campania (-28), Trentino Alto Adige (-24) e Lazio/Umbria (-20 per cento).

QUALITÀ IN TUTT'ITALIA ASSAI INTERESSANTE

Le buone riserve idriche accumulate
hanno determinato una
interessante ripresa vegetativa,
sfociata in una primavera che ha
favorito le fasi fenologiche per
lasciare poi il posto ad un'estate
calda, mitigata nella seconda metà
di agosto da provvidenziali piogge;
queste condizioni hanno sancito un
percorso decisamente positivo
della maturazione dei grappoli
con l'accumulo di sostanze
aromatiche e polifenoliche. Una

situazione, confermata a fine settembre.

IL PIÙ CALDO LUGLIO DEGLI ULTIMI DUE SECOLI

L'anticiclone africano Flegetonte si è fatto sentire tenendo l'Italia sotto pressione in
giugno e luglio. Al Centro Nord si sono registrate temperature decisamente al di
sopra della media e con un tasso di umidità altissimo. Il Sud e la Sicilia hanno
mantenuto temperature nella norma fino al 9 luglio. Il vento poi ha cambiato direzione
spostando le alte temperature al Sud e mitigandole al Nord. Fatta eccezione per alcune
zone, l'escursione termica tra giorno e notte ha privilegiato i vigneti
mantenendosi su valori accettabili.
A fine luglio Caronte ha continuato a pompare caldo dall'Africa, tanto da portare le
temperature a valori molto vicini, e in alcuni casi superiori, ai 40°C in diverse zone della
Penisola. Da qui le valutazioni del CNR che ha classificato il mese di luglio 2015 come il
più caldo dal 1800, con circa 3,5°C in più rispetto alla media.
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ILIL GOVERNOGOVERNO DECIDE:DECIDE:
VIAVIA LL’’IMUIMU AGRICOLAAGRICOLA
LA LEGGE DI STABILITA’ SEGNA LA FINE DELL’IMU.
BRUGNONI: PREMIATA LA LUNGA LOTTA DELLA CIA

La Legge di Stabilità (ex Legge Finanziaria) per il 2016, varata ieri dal
Consiglio dei ministri, ha finalmente cancellato l’Imu a tutte le aree montane
e svantaggiate e agli agricoltori iscritti alla previdenza, per un pacchetto di circa
450 milioni. Il governo ha anche deciso agevolazioni Irap per l’agricoltura pari a circa
250 milioni. Per il presidente della Cia dell’Umbria, Domenico Brugnoni, “è stata così
premiata la battaglia che la Cia ha condotto all’iniqua imposta fin dalla sua istituzione.
Finalmente il governo ha compreso - ha proseguito Brugnoni - che penalizzare
l’agricoltura con una tassazione sugli immobili, per giunta in un momento
particolarmente critico come quello che stiamo attraversando, avrebbe significato un
colpo durissimo ad un settore che anche nel 2015, nonostante tutto, è stato trainante
per l’economia nazionale, come dimostrato anche dal grande successo dell’Expo.
Auspichiamo - ha concluso il presidente regionale della Cia - che in sede parlamentare
la legge di Stabilità venga ulteriormente migliorata per venire incontro a tutte le
complesse ma urgenti esigenze della nostra agricoltura.”
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VUOI CONOSCERE

TUTTE LE

OPPORTUNITA’

DEL NUOVO PSR?

PRENDI UN

APPUNTAMENTO

IN CIA!
Chiama lo

075 7971056

o scrivi a

umbria@cia.it
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www.airport.umbria.it
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CENTROCENTRO INFORMAZIONEINFORMAZIONE ON-LINEON-LINE

facebook CIA Tv CIA You Tube

www.cia.it

www.nuovaagricoltura.net

www.laspesaincampagna.net

www.agribayumbria.com

www.agiaumbria.it

www.agia.it


